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In attesa dell'elezione di martedì gli sguardi puntati sull'assise socialista 

Sicilia: il congresso PSI vuole 
indicazioni chiare sui contenuti 

La data dele 21 deve essere rispettata alla luce della necessità che, in questo gra
ve momento, la Regione abbia finalmente un governo - Le indicazioni del PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Martedì 21 la 
Assemblea regionale dovrà 
passare all'elezione d°i 12 
assessori della nuova Giun
ta. La scadenza, che è slit
tata l'altra se t t imana per ef
fetto della riunione del Con
gresso regionale socialista ile 
assise del PSI, apertesi ve
nerdì si concludono oggi con 
l 'intervento di Fabrizio Cic
ch ino della direzione) do
vrà essere r ispettata, anche 
alla luce della necessità che, 
in un momento contrasse
gnato dall 'assalto eversivo, 

Una risposta 
di popolo, 

una lezione 
per i partiti 

LA GKANDE. popolar*-, 
imi tur hi reazione della 

Sicilia al rapimr.nto di Mo
ro e alla strage della sui 
scorta e un fatto politico 
di rilievo. In tutti i capo 
luoghi. nei medi centri. 
velie centinaia di piccoli 
comuni sì susseguono le 
munii est-azioni unitarie 
con un fermo orientamen
to dì di lesa della nost-a 
democrazia repubblicana, 
sorla dalla Resistenza. Lo 
sciopero venerale lia visto 
uscire sulle piazze migliaia 
e migliaia di operai e di 

lavoratori; le musse studen
tesche hanno spazzato via 
le frange, assolutament'-. 
isolate, dei gruppetti al
ien turistici. 

Decine e decine di conci
gli comunali si sono riu
niti in piazza con le popò 
lazioni. Di grande rilevan
za politica e morale la rea 
zinne della classe operaia 
siciliana: nei centri operai. 
colpiti dalla crisi economi
ca. dalle minacce, di ridi
mensionamento, come il 
cantiere navale di Pulcr-
mo. l'ANlC di Gela, la fa 
scia siracusana, la risposta 
è stata immediata, larga e 
ferma. 

La coscienza che seque
strando Moro si vuole col
pire la democrazia italia
na. si vuole fermare il prò 
cesso politico che ha por 
tato alla formazione di una 
nuova maggioranza di cui 
fa parte il PCI. si vuole 
attentare in primo luogo 
alla forza della classe ope
raia e all'unità del popoli. 
si vuole spingere il puc.;e 
verso il baratro, è profon
da e largamente diffus'i. 
Lo spazio delle reazioni 
qualunquistiche e disimpe
gnate è estremamente ri
dotto. La Sicilia e il suo po
polo. pur così profonda-
mente travagliato da un-i 
crisi economica e sociale 
grave, ha espresso e con
tinuerà ad esprimere una 
alta sensibilità politie-i 
unitaria. 

LE DECINE di bandiere 
con lo scudo crociato. 

di bandiere rosse comuni
ste e socialiste, di bandie
re verdi con l'edera repub
blicana. di striscioni dei 
sindacati e delle scuole. 
che sono apparsi in tutte 
le manifestazioni sono il 
simbolo di questa unità. 
che ha avuto espressioni 
particolarmente rilevanti 
nella grande manifestazio
ne di Palermo, dove han
no parlato il presidente 
dell'Assemblea regionale e 
il presidente della Regione 
Siciliana e nella seduta 
straordinaria del Parla 
mento regionale, che ha ri 
volto un appello al popoli 
dell'isola. 

Anche la Sicilia è stata 
colta dal grave attentato 
alla libertà in una fa-
politica nuova, che h-i 
dato alla nostra region--
una nuora maggioranza 
autonomista di cui fanno 
parte i comunisti, maggio 
rama fornita di un serio 
programma di rinascita. Il 
grande swc:J'o popolare 
di questi gion.i dimostra 
che il processo politico di 
intesa e collaborazione fra 
le grandi Jorze popolari 
non è limitato al « palaz
zo >. come settori radical
mente qualunquisti conti
nuano a sostenere, ma è 
un processo intimamente 
connesso alla spinta che 
viene dal popolo, aru he dai 
popolo siciliano. 

E' per questo che an< ". -
in Sicilia, come a Roma 
bisogna eleggere senza .<•/ 
tri ritardi, alla data fis
sata del 21 marzo, quel qo 
verno che avvìi subito la 
realizzazione del program
ma concordato fra i partiti 
autonomistici, che sosten
ga e alimenti lo sforzo uni
tario del nostro popolo per 
la ripresa economica e so 
ciale. per l'ordine repubbli
cano. per il rafforzamento 
delVautonomia. 

Gianni Parisi 
(Segretario regionale 

del PCI) 

i la Regione abbia finalmente 
un governo. 

E' questo il senso nient'af-
fatto rituale degli interventi 
di saluto degli esponenti del
le forze della maggioranza 
autonomista che si sono suc
ceduti venerdì e sabato, a 
Santa Flavia (Palermo) do 
ve si tiene il congresso re
gionale del PSI, dopo una 
relazione del compagno Lui
gi Granata , segretario regio
nale socialista. Al congresso 

- il dibatti to dei delegati e 
in corso mentre questa edi
zione va in macchina — par
tecipano in qualità di invi
tati delegazioni di tutti i par
titi democratici. Per il no
stro parti to sono presenti i 
compagni Gianni Parisi, se
gretario regionale, Michelan
gelo Russo, presidente del 
gruppo comunista all'ARS, il 
compagno Lo Monaco, re
sponsabile degli Enti Locali. 
il presidente dell'ARS. com
pagno Pancrazio De Pasqua
le ed il presidente della Re 
gione. il de Piersanti Mat
t a t i l a ; delegazioni dei sin 
data t i — per la CGIL il se
gretario regionale Epifanio 
La Porta - e delle princi
pali organizzazioni di massa. 

Dalla relazione di Grana
ta. che è apparsa per molti 
versi condizionata dalle vi
cende interne del part i to 
(che in Sicilia anche in se 
de di campagna precongres
suale vede confermata la pre
senza delle correnti che si 

richiamano alle posizioni 
dell'on.le Francesco De Mar
tino) emerge, comunque, la 
indicazione della necessità 
di esprimere, relat ivamente 
alla situazione regionale, do
po tre lunghi mesi di fati
cosa crisi, « indicazioni chia
re », non solo in merito al 
quadro politico (che il PSI, 
come ha ricordato il segre
tario regionale, ha sancito 
l'altra set t imana assieme 
alle altre delegazioni auto-
nomiste, permet tendo cosi 
lo scioglimento della riser
va da parte di Mattarel la i . 
ma in rapporto ai contenuti 
concreti. 

L'auspicio dei socialisti si
ciliani è che il nuovo go
verno regionale si formi su
bito. passando immediata
mente alla fase operativa, 
realizzando il programma e 
le misure concordate e ri-
luggendo — ha detto Grana
ta — da una concezione « to
talizzante », dei rapporti tra i 
partiti, come nella preceden
te esperienza del governo 
Ronfìgho. 

Tra i punti che tormano 
questo concreto banco di prò 
va il segretario socialista ha 
elencato: il piano d'emergen
za, la riforma della Regio- . 
ne, l 'attuazione dei compren
sori, l'avvio alla programma
zione, una rinnovata e rigo
rosa attenzione ai problemi 
degli enti economici regio
nali : una nuova iniziativa 
nei confronti dello S ta to ; la 

riforma sanitaria ed urbani 
stica; un piano regionale dei 
trasporti , e per affermare 
un nuovo modo di gover 
nare la rottura dei partico
larismi degli assessorati . 

Se tali nodi non verranno 
sciolti — ha affermato Gra
na ta — il PSI non è dispo 
sto a salutare positivamen 
te la novità del quadro poli 
tico. Quanto ai nuovi rap 
porti instaurati all ' interno 
della sinistra siciliana, i! se 
gretario socialista ha sottoli
neato positivamente i prò 
gressi intervenuti negli ulti 
mi anni 

Ma tale miglioramento - -
ha aggiunto - specie in ne 
riferia e in alcune realtà lo 
cali tarda ancora ad affer
marsi. E ciò. secondo Gra
nata, per effetto di una pre 
sunta tendenza del PCI ad 
instaurar? un « rapporto di 
retto -> ed « egemonizzante » 
con la DC. Nella polemica 
interna ai socialisti in vista 
del congresso nazionale la 
linea espressa dalla relazio 
ne tende a rimarcare invece 
i limiti che sul piano della 
mancata «central i tà meridio 
nalista » permangono nella 
proposta di « progetto » ela
borata dalla componente che 
detiene a livello nazionale la 
maggioranza. Il progetto è 
quindi, secondo Granata , 
una base di discussione uti 
le, cui bisogna appor tare pe
rò profonde modificazioni. 

Senza provvedimenti 
adeguati tra pochi mesi 

i 2000 impiegati nel 
traforo del Gran Sasso 

restano senza posto 

Dietro la più discussa autostrada 
d'Italia lo scandalo della SARA, 
dei miliardi sprecati - Centrali 
elettriche, zootecnia e cooperative 
agricole: queste secondo gli operai 
le leve dello sviluppo - La difesa 
dei posti di lavoro nella valle 

NELLA FOTO: un tratto delta galleria del traforo del Gran 
Sasso visto dall'interno. Il traforo è quasi finito e per i 
lavoratori le prospettive sono incerte 

Nostro servizio 

ISOLA DEL GRAX SASSO 
(Teramo) — Centotredici (tra 
operai e impiegati) sono giù 
stati licenziati, ma il ninnerò 
e destinato a salire di mese 
tu unse, man mano che ti 
programma di costruzione 
dell'Autostrada V Aquila-Villa 
Vomano -- ridotto a due sole 
corsie, come una strada nor
male — arriva alle sue sca
dérne. Per settembre-ottobre 
di quest'anno si prevedono al 

1 l'inarca 450 licenziamenti e 
\ al massimo entro un anno, 
» un anno e mezzo tutti i 1200 

dipendenti delle varie ditte 
che lavorano sul versante te
ramano del famoso « buco » 
del Gran Sasso, si troveranno 
senza lavoro. Il numero dei 
potenziali disoccupati e più 
alto: dallo steiro della ghiaia 
ai trasporti, ai tubi di ferro. 
<' l'indotto » portu a 2019 il 
numeio di coloro che vivono 
attorno alla più discussa au
tostrada d'Italia. 

« Ma e una autostiada », si 
chiedeva, rispondendo negati
vamente. un operaio del ean 
tiere della Ediller, il più a 
valle di tutti, un tratto pia
neggiante che ari iva fino a 

Ponte Vomuno. dove, per de
cisione parlamentare, la fa
raonica arteria si onesterà. 
L'anno scordo, al tempo delle 
polemiche sul « buco ». il prò 
blemu occupazionale prevaUe 
sullo scandalo pei le migliaia 
di miliardi buttati, m una 
ridda di interessi passiti e di 
sub appalti, nel dichiarato 
forfait della SARA i Società 
autostrade iornane e abruz
zesi). 

« E' chiaro — dice Stratto
ni, un operaio del cantiere 
Cogefat. che ha in appalto la 
galleria - che l'anno scorso 
siamo stati costretti a lotta 

Sono scesi in piazza i piccoli abusivi, « capi espiatori » dei palazzinari 

Sotto accusa ad Avezzano il piano regolatore 
Necessaria la revisione dello strumento urbanistico rivelatosi la causa di tutti gli abusi - Colpire gli autori dello 
sfascio - Multe in arrivo, non per loro, ma per ben 10 mila in tutta la Marsica - La presa di posizione del PCI 

CAGLIARI - L'editoria nella regione 

Oggi assemblea straordinaria 
dei giornalisti sardi 

CAGLIARI - Il compagno 
Alessandro Cardulli. della 
giunta esecutiva della Fede
razione nazionale dplla stam
pi». concluderà oggi l'assem
blea straordinaria dei gior
nalisti sardi, convocata per 
discutere la situazione at tua
le e i problemi dell'editoria 
in Sardegna. La relazione in
troduttiva sarà svolta da An
tonello Mfldeddu. presidente 
dell'Associazione stampa sar
da. Sono invitate al dibatt i to 
le forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali. 

Il PCI — sia nella inter
pellanza presentata al Con
siglio regionale, come nelle 
prese di posizione della se
zione problemi dell'informa
zione del Pat i to — ha ricon
fermato l'impegno in direzio
ne della salvaguardia delle 
t re testate esistenti, per impe

dire qualsiasi operazione di 
nuova concentrazione. 

In questa direzione — se
condo gli organismi del no 
stro Part i to — è interesse 
delle forze politiche e sociali 
della Regione Sarda chiede 
re ni governo ed alle forze 
politiche nazionali che sia 
rapidamente approvata la lesi
le sull'editoria nel testo già 
concordato dal Comitato ri 
stre t to della Camera e chie
de nel contempo al governo 
che. anche a prescindere da! 
l 'entrata in vigore della nuo
va legge, nessuna operazione 
di smobilitazione delle par
tecipazioni editoriali del grup 
pò SIR venga realizzata at 
traverso TIMI, in contrasto 
con la esigenza di garan
tire il superamento dei mono 
poli nazionali e locali. Ciò è 
tanto più possibile in pre 
senza di testate sane. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il singolare 
corteo di circa 800 dei 2800 
abusivi dell'edilizia di Avez
zano, che giovedì scorso ha 
percorso le strade della città, 
testimonia il disagio pro
fondo ed anche le spinte cui 
interi settori della nostra so
cietà civile sono sottoposti. 
« E' assurdo fondare un co
mitato per difendere gli abusi 
— diceva un passante di 
fronte al corteo —. E' come 
se domani, che so, gli stroz
zini si riuniscono in comi
tato per difendere le proprie 
illegalità ». Ma questa opi
nione non è condivisa da al
tri. tant 'è che una signora. 
che pare sappia il fatto suo t 
gli fa subito eco affermando 
clic « gli abusi edilizi com
messi da questa gente sono 
il frutto di scelte sbagliate 
di chi ci ha amminis t ra to in 
tutti questi ann i» . Il corteo, 
era formato da lavoratori e 
da tante donne (c 'erano frut
tivendoli, meccanici, elettrau
to contadini, piccoli Impiegati 
e casal inghe), e reclamava 
sì una sanator ia che evitasse 
le multe salate comminate 
dall 'UTE, ma riusciva anche 
ad allargare il discorso met 
tendo sul piatto delle ri
chieste la revisione del Piano 

regolatore di Avezzano. 
Uno strumento, quest'ulti

mo, rivelatosi come la causa 
fondamentale degli abusi, 
uno s t rumento approvato 
tardi r ispetto alle esigenze 
della città e con una logica 
tu t ta tendente a privilegiare 
il momento speculativo. Una 
battaglia, quindi, che anche 
se assume o corre il rischio 
di assumere toni corporativi 
e qualunquistici, si fonda su 
esigenze giuste ed anche sul 
risentimento di chi, avendo 
chiesto la licenza per tanti 
anni , se l'è vista negare, ma 
dopo aver costruito illegal
mente ha avuto l'allaccio del
l'acqua e delle fogne da! Co
mune dietro regolare paga
mento degli oneri. 

Una situazione paradossa
le. quindi, in cui l'abuso era 
tale sulla carta , ma smetteva 
di esserlo nel momento in cui 
il Comune affrontava l'argo
mento servizi. Salvo poi, co
me è successo, che un intero 
palazzo abusivo costruito al 
centro della città è s ta to per 
anni affittato al Comune 
che vi alloggiava l 'Istituto 
d'Arte. 

Un discorso su questo « mo
vimento», le cui caratteristi
che non sono nuove per la 
nostra città (ricordiamo la 
battaglia della «167»), va 

fatto alla luce degli obiet
tivi che esso si pone ed an
che nelle spinte qualun-
quiste in esso presenti come 
momento di rot tura con le 
s t ru t ture tradizionali della 
vita politica del paese. 

Gli obiettivi sono stati giu
dicati dal nostro part i to po
sitivi e coerenti con la bat
taglia dal PCI condotta in 
questi anni in termini di po
litica urbanistica, con la ri
chiesta di una profonda re
visione del piano regolatore 
e con la stroncatura delle 
speculazioni. 

Le spinte qualunquiste ci 
sono e forti. I nostri com
pagni, che volantinavano nel 
corteo, hanno trovato resi
stenze e difficoltà soprattut
to per quel che riguarda il 
solito ritornello di «qui la 
politica non c'entra ». « Come 
se il problema nostro — af
ferma la compagna Memena 
Pontefigli. un'abusiva di un 
quart iere a sud della città, 
lo pot ranno risolvere i due 
avvocati che si sono messi 
alla tes ta del comitato e 
non i part i t i che gestiscono 
la cosa pubblica ». Una pri
ma spaccatura, su questo ter
reno, si è avuta e i nostri 
compagni interessati al pro
blema hanno svolto un ruolo 
de terminante nell'opera di 

orientamento tra la gente. 
Per scendere sul concreto 

appare chiaro che la sana
toria degli abusi, con la di
scriminante del tipo di abuso 
commesso, non può essere 
scissa dalla revisione del 
PRG, che prenda at to delle 
situazioni esistenti e indichi 
linee nuove su cui marciare 
anche per restituire un volto 
più sano alla nostra città, 
cresciuta in questi anni in 
modo caotico e disordinato 
con case ad un piano affian
cate ad enormi mostri da sei 
piani (ad Avezzano sei piani 
sono un grattacielo data la 
sismicità della zona). 

Il par t i to si s ta muovendo 
su questo terreno, consapevo
le che si t ra t ta di affrontare 
un argomento spinoso in cui 
concezioni antiche, interessi 
immediati, manovre di spe
culatori interessati, rendono 
il problema intricato ed an
che di difficile soluzione. Si 
sta procedendo, at traverso i 
compagni consiglieri, ad un 
censimento accurato degli 
abusi in modo da avere un 
quadro completo ed omo
geneo con il quale affrontare 
in un'assemblea il problema 
con gli interessati ed esporre 
le nostre proposte in merito. 

Gennaro De Stefano 

re per il proseguimento dei la-
voti autostradali, perche do 
vevamo difendere il nostro 
posto di lavoro, in mancanza 
di altie soluzioni ». « .Xon ab 
biamo nessuna intenzione — 
aggiunge Donatelli, un altro 
operaio dello stesso cantie-

j re — di chiedere ultii appalti 
I autostradali. ma soluzioni 
j reali, investimenti produttivi 
i per tutta la zona ». 
j La « zona » è la Vallata del 
j Vomuno. che dalle pendici 

del Gran Sasso arriva fino al 
mare, a Roseto degli Abruz
zi: « Con le sue specificità — 
come spiega Francesco Xar 
dinocchi, responsabile di zo
na del PCI — per la fascia 
montana, la collina, la eosta, 
ma insieme con la necessità 
politica di unificare gli ob
biettivi di lotta in un proget
to di sviluppo ». // « proget
to » — sta scritto nella piat
taforma sindacale dei lavora
tori edili dei cantieri, ma an
che nelle prese di posizione 
dei partiti politici democra
tici. anche a livello provincia
le — parte dall'agricoltura (ir
rigazione, zootecnia e foresta
zione! per arrivare alle cen
trali idroelettriche: ma passa 
anche attraverso la riqualifi
cazione delle molte tradizioni 
artigianati della zona e la 
creazione di un tessuto indu
striale di fabbriche medie e 
piccole. 

« Ebbene — prosegue Xardi-
nocchi - nella conferenza 
operaia che ti Partito ha te
nuto il mese scorso qui ad 
Isola, i 160 operai presentì 
hanno dibattuto e concluso 
proprio questo: la classe ope
raia dei cantieri autostradali 
non guarda solo a se stessa, 
ma si fa carico dello svilup
po complessivo della valle ». 

Xella salettu del prefabbri
cato al cantiere Cogefar. ne 
puiliumo con i lavoratori: 
*< Le centrali — dice uno — 
sono intanto un latto concre
to. perche l'Enel si e impegna
ta già per il raddoppio di Sun 
Giacomo: ma deve diventare 
concreto anche il discorso di 
cooperative per la zootecnia. 
perchè non si può ritornare 
in cumpugna come i nostri 
nonni, con la zappa in spalla 
e niente nella pancia ». 

Cooperative, come assentono 
tutti, che significano un mo
do diverso di lavorare e, for
se. anche di vivere. 

« Io — dice un altro ope
raio. Oliva — sono stato in 
Venezuela a lavorare per se
dici anni, sono tornato per 
lavorare in questa galleria. 
non voglio certo ripartire tra 
un anno, ne credo possibile 
continuare all'infinito con i 
trafori e le autostrade». «C'è 

nella zona — riprende Sfrat 
toni - un benessere natura 
le. ette non è sfruttato, dal 
l'acqua at pascoli, alle perso 
ne: e OHI di metterlo a frutto 
e non solo nell'interesse no 
stia ». 

« E' certo — aveva detto 
un sindacalista della EILLEA, 
Rernnrdo Testa — che la 
maggior pai te degli opera; 
dei cantieri hanno capito che 
ti tuo va alzato, perciò si 
stanno muovendo, con le or 
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche, ben prima di 
essere licenziati. Ma risposte 
ne devono venire subito, per 
evitare riflussi e scoraggia
menti ». 

Se ciò non fosse, si rischic-
rebbe — avvicinandosi le sca
denze della fine dei lavori — 
di rimettere in moto una lo 
gicu di sola difesa del posto 
di lavoro, che potrebbe por
tare a chiedere il raddoppio 
delle corsie, o il proseguimen
to del tracciato oltre il ponte 
Vomuno. 

Dalla comprensione della li 
nea di uno sviluppo integra
to, ai fatti: lotte e incontri. 
momenti di confronto interni 
ed esterni, gli operai dei can
tieri ne stanno vivendo mol
ti. di settimana in settimana. 
Migliata di persone parteci
parono a Molitorio alla ma 
nifestaztone per lo sviluppo 
— con al centro la richiesta 
del completamento del siste
ma idroelettrico del Vomano. 
ma anche dell'uso multiplo 
delle acque, con un occhio al 
l'annosa vertenza Monti. 
quattromila posti negli tmpe 
gni per tutto il gruppo — che 
si svolse qualche mese fa: 
ancora compatti agli appun
tamenti sindacali di cateqo 
ria e di zona, come allo scio 
peto regionale degli edili r 
braccianti. 

Impegni più precisi vanno 
ora conquistati nella dlrezto 
ne scelta unitariamente: in 
primo luogo il risalto da do 
re al Vomano nei progetti 
(( zone interne ». riconverten
do a favore di investimeli'-
produttivi i progetti « speda 
li » della Cassa, come la cor 
testata Trans-collinare, unr 
delle arterie che. in una ree 
ehm logica, dovrebbe inaila» 
rare in Abruzzo la nuova eri 
delle « superstrade ». Contri 
parte, per la intera zona. V 
Giunta regionale, ma aneli 
le Partecipazioni Statali, cl>-
dovranno dare risposte pi-
precise sugli ìmpeoni occup" 
zionalì a suo tempo presf p~ 
la ex-Monti e farsi protagov 
ste di uno sviluppo Industri' 
le credibile. 

Nadia Tarantir 

Manovre a Cosenza per il preavviamento al lavoro 

Le clientele non risparmiano 
neanche le liste dei giovani 

Le 110 richieste da parte degli uffici pubblici esaminate con me
todi unilaterali dagli uffici di collocamento - Una denuncia CGIL 

Mentre si prepara la manifestazione con Ingrao j j L 

j 

La mafia rilancia la sfida, 
ma Gioiosa saprà rispondere 

Att i intimidatori contro un testimone e un assessore del PCI 
Nessuno è più disposto ad accettare oltre le continue violenze 

C 
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Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I problemi re
lativi all'applicazione della 
legge 285 sul preavviamento 
a! lavoro dei giovani sono 
>tati esaminati in un'appo 
s:ta riunione della segreteria 
provinciale delia CGIL di Co 
senza che. in particolare, ha 
discusso le questioni connes
so aila richiesta di avviamen
to al lavoro d: III) giovani da 
par te di vari uffici della pub
blica amministrazione. 

a Al riguardo emergono — è 
detto in un comunicato del
la CGIL — comportamenti 
che lasciano fortemente pei-
plessi. In tanto tali richieste 
non vengono sempre effettua
te formalmente e con data 
certa. Ciò significa in con 
croio che gli uffici di collo 
camento. stravolgendo il sen
so della legffo. possono ai mo 
mento opportuno scegliere i 
giovani da avviare a! lavori 
più qualificati e che offrono 
prospettive di stabilità mae 
giore. In tal modo viene va
nificata ia garanzia offerta 
dalia legge ai giovani che oc 
d ipano in graduatoria ì p a 
sti più favorevoli u n relazio 
ne ai maegion titoli posso 
duti» mentre si privilegiano 
interessi clientelar! o di parte . 

In secondo luogo la stessa 
formulazione delle richieste 
apparo in taluni casi stru
mentalo e priva di una giu
s ta logica: cosa significa, ad 
esempio, che l 'Ispettorato pro
vinciale del lavoro richieda. 
t ra l'altro, l'assunzione di 
quat t ro diplomati, di cui due 
con la matur i tà classica e 
due con la maturi tà scienti
fica? Non esistendo in tal 
caso una motivazione rela

tiva alla professionalità, sor
ge legittimamente il dubbio 
che si voglia andare ad as 
sunz;oni accuratamente sele
zionate. 

Tali manovre sono rese pos
sibili dalla complicità dell'Uf
ficio provinciale del lavoro. 
il cui comportamento desta 
vivissime preoccupizioni. 

Noi cor^o delle riunioni te
nute m queste set t imane dal 
la Commissione provinciale 
per il collocamento — proso 
gue il documento — sono 
emersi fatti gravi. In primo 
luogo i titoli da prendere in 
esame per l 'attribuzione dei 
punteggi sono stati diffor 
momento valutati dai singoli 
collocatori. E' accaduto cosi 
che in alcuni comuni sono 
stati presi in considerazione 
documenti non validi o di 
scutibili dichiarazioni d: par 
te. Tanto è a\ venuto, ad c.-om 
pio. nel comune di Bianchi. 
LUlficio del lavoro, però, ha 
ritenuto d: non intervenire 
per '.e dovuto rettifiche 

In secondo luoeo s. e ap 
pro.-o che gli uffici di collo 
camento non hanno rilancia
to rice\uta per i documenti 
all 'at to della domanda o sue 
cessivamente. Tale circostan
za ha lat to sorgere legittimi 
dubbi circa la completezza dei 
fascicoli sottoposti all'esame 
della Commissione per ì ri
corsi. In altri casi gli uffici 
di collocamento sono rimasti 
per mesi chiusi o privi di ti 
tolare. sicché è rimasta pre
giudicata la regolarità delle 
graduatorie. Questo è avve
nuto non solo in piccoli cen
tri come Castroregio. ma an
che in erandi comuni come 
Rossano Calabro, dove la li 
sta non è stata aggiornata al 

31 dicembre "77 ed è tut tora 
in rifacimento. 

li fatto pili grave e aliar 
mante — e detto ancora nel 
documento — è però il modo 
in cui l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha riparti to i r a i co 
munì della provincia venti 
assunzioni di giovani, da adi 
biro alle mangioni di colloca 
toro e d: auto collocatore. 

Destinare l'assunzione ad 
un comune anziché ad un 
altro può voler dire favorire 
l'iscritto di questa o di quei 
la lista. E che il sospetto 
sia fondato si ricava non so 
io da s t rane operazioni coni 
puite in alcuni comuni «Ce 
lieo. Congiiano. occ ) ma an 
che dal fat to che in alcuni 
casi l'Ufficio del lavoro ha il 
iemalmente stravolto il de: 
tato della legge 285. Cosi è 
stato a Laino Borgo, dove 
non si è inteso rispettare la 
srradu.v.or.a ma si e andat i 
a una vera e propria chiama 
ta nominativa. 

I/Uff ciò provinciale del la 
voro — conclude il doeumen 
to — continua a muoversi nel 
solco di un.» linea tracciata 
da tempo. Vicende recenti, co-
m* quelle dello assunzioni al
l'Istituto nazionale della pre
videnza soca le e delia Fia». 
o meno prossimo come quel
la assunzione dei fattorini al
la Cassa dì Risparmio di Ca
labria e Lucania, h a n n o chia 
ramente fatto luce sulla men
talità e la volontà di chi di
rige un organismo t an to de
licato. 

Per tu t to questo, la segre
teria della CGIL chiama al
la mobilitazione e alla lotta" 
i lavoratori e i giovani d'.soc 
cupatt 0 > c < 

Dal nostro corrispondente 
GIOIOSA JONICA — La sfi
da alla logge del clan degli 
Ursino si è fatta risentire 
pochi ziorni dopo l 'esemplare 
sentenza di condanna dei set
te autori dei a r a i d » mafioso 
al mercato domenicale: due 
recenti episodi — uno di ca
ra t tere intimidatorio e l'altro 
con fini estorcivi - s tanno a 
dimostrare che l'agguerrito 
clan, nonostante le due con
danne subite presso il Tribù-
naie di Locri, tenta, ora. d: 
passare all'offensiva per ri
prist inare la >< sua » legge 

All'anziano contadino Giù 
seppe Maz^aferro ' u n o dei 
pochi a levare il suo indire 
accusatore contro i « pasto 
ri » Ursino ed affiliati nel 
processo per pascolo abusi 
vo> è s ta to ucciso, la notte 
scorsa, il cane. 

Durante il processo Mazza 
ferro aveva dichiarato che il 
p.ù piccolo degli Ursino. du 
rante una invasione di ani 
mali da pascolo nel suo pò 

dere. aveva tenta to di ucci
dergli il cane 

La sfavorevole conclusione 
del processo di Locri — dove 
si celebrerà t ra qualche mese 
il processo per l'assassinio di 
Rocco Ga t to — e l'imminente 
avvio aeìle indagini sulle 
continue violenze commesse 
dai « pastori » Ursino contro 
60 piccoli coltivatori di Cer-
rarè. s t anno alla base dei 
tentativo intimidatorio 

Nella stessa not tata , a di 
most razione della sforza» 
dei clan — che. in questi ui 
timi mesi, in attesa della 
sentenza dei Tribunale d: 
Locri, aveva al lentato la sua 
morsa specie nei confronti 
dei venditori ambulant i e de: 
commercianti — sono stati 
sparati alcuni colpi di pistola 
contro la saracinesca della 
Azienda di Acque Gassate Lo 
Pressi-Pisano: il compagno 
Giuseppe Pisano assessore al 
l'Igiene al Comune di Gioiosa 
Jonica e contitoiare dolì'a 
zienda. esclude qualsiasi 
rappresaglia di tipo politico. 

Non resta, perciò' che l'i
potesi più probabile e veri
t iera: quella del caratterist ico 
avvertimento mafioso e. 
quindi, della ripresa dell 'atti 
vita estorsiva su scala più 
vasta. Questi due episodi di 
« t imida» ripresa delia vio
lenza mafiosa a Gioiosa Joni-
ca non hanno provocato 
sgomento ma una pronta 
rea7:one 

Gioiosa Jon:ca e la Cala
bria sono. ora. impegnate 
nella preparazione dell 'ap 
puntamento di lotta e di af
fermazione della volontà di 
battere la mafia. L'Ammini
strazione comunale di Gioio 
sa Jonica. dopo aver intitola
to un ' importante a r rena a 
Rocco Gat to e istituito una 
borsa di stud.o a sua memo
ria. ha fissato per domenica 
16 aprile la nuova da*a per la 
erande manifestazione popò 
lare che sarà conclusa dal 
Presidente della Camera de; 
deputa::, on le P.etro In^Tao 

Enzo Lacaria 

S.5. Adriatica tra ROSETO e PINETO (Te]-Tel. (015) 93/142 
a 5 minuti uscirà autostradale Arri • Pinato 
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grandi offerte dell'anno 
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CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 
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I.V.A. compresa • Trasporto • gratuiti 
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